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Ponendolo a capo del suo «staff» 

Carter ha designato 
Hamilton Jordan 

« supercollabor atore » 
Polemiche nell'attesa del «rimpasto» - Califano la prima «vittima» 

Nostro servizio 
WASHINGTON - A Wash­
ington continua la ridda delle 
indiscrezioni, delle illazioni e 
delle ipotesi sull'entità e 1' 
esatto significato del « rimpa­
sto » che il presidente Carter 
si accinge ad effettuare dopo 
l'« offerta di dimissioni » pre­
sentatagli in blocco dall'inte­
ro governo e dallo staff dei 
suoi collaboratori. Alcune de­
cisioni, comunque, già sono 
state prese. Carter ha accetta­
to — come era. del resto, lar­
gamente previsto — le dimis­
sioni del segretario (ministro) 
della Sanità, Educazione e As­
sistenza. il 48enne italo-ame­
ricano Joseph Califano, con 
cui il presidente aveva avuto 
frequenti « screzi » e che. so­
prattutto. ha stretti rapporti 
con il senatore Edward Ken­
nedy. il quale potrebbe essere 
il più pericoloso rivale di 
« Jimmy » alla Convenzione 
del Partito democratico, pri­
ma delle elezioni presidenzia­
li. Califano sarà sostituito dal­
l'attuale ministro dell'Edilizia 
e Urbanistica, Patricia Har­
ris. 

Fra le altre « vittime » sa­
ranno —- con ogni probabilità 
— il criticatissimo segretario 
per l'Energia. James Schle-
singer. il segretario del Teso­
ro. Michael Blumenthal. il se­
gretario dei Trasporti. Brok 
Adams. Quasi certa, invece, 
la riconferma del segretario 
di Stato. Cyrus Vance. del se­
gretario della Difesa. Harold 
Brown. del consigliere presi­
denziale Zbigniew Brzezinski. 

E' stata annunciata anche 
una prima « promozione »: 
quella del consigliere presi­
denziale Hamilton Jordan, no­
minato capo dello staff della 
Casa Bianca. Anche questa 
decisione non è giunta inat­
tesa. dato che Jordan è uno 
dei membri più influenti del 
cosiddetto « clan della Geor­
gia » che circonda il presiden­
te. La sua promozione, comun­
que, è stata comunicata ai 
giornalisti con particolare «so; 

lennità » dal portavoce Jody 
Powell. il quale ha sottolinea­
to che « la primaria responsa­
bilità del signor Jordan sarà 
di far sì che le decisioni pre­
sidenziali vengano eseguite*, 
in modo da « assicurare un 
maggiore coordinamento ed 
una maggiore efficienza alla 
Casa Bianca e nei rapporti 
fra Casa Bianca e governo * 
ed « evitare che il presidente 
debba occuparsi di cose che 
possono essere decise a livello 
inferiore. Carter — ha signi­
ficativamente proseguito ; il 
portavoce — ha invitato gli 
alti funzionari della • Casa 
Bianca a non considerare più 
Jordan come un collena di 
pari grado, ma ad anìre in 
base alle sue indicazioni co- j 
me se si trattasse di indica- I 
zioni dello stesso presidente ». ' 
Jordan — ha. inoltre, precisa­
to Powell — « è autorizzato ad 
operare in maniera da assi­
curare una rapida soluzione 
di tutti i contmsti. fatta ecce­
zione per quelli estremamente 
gravi ». 

Il « rimoasto » sarà cono­
sciuto. nella sua globalità — 
ha poi detto il portavoce del­
la Casa Bianca, rispondendo 
a una domanda — certamen­
te nei prossimi giorni ». Coin­
volgerà « centinaia di perso­
ne?-* — gli è stato chiesto. 
con evidente riferimento alle 
« voci » riprese da alcuni 
giornali —. Powell ha eluso 
la questione. Successivamen­
te, in un'intervista alla TV. 
ha aggiunto, però che «ti/He 
le personalità in discussione 
saranno sottoposte ad una at­
tenta valutazione, proprio co­
me avviene in tutte le impre­
se private di successo ». 

Intanto, i « leaders » del Se­
nato hanno sollecitato Carter 
a e far presto ». a comunica­
re tutte le sue decisioni il 
più tempestivamente possibi­
le: € altrimenti si ingenere­
rebbe un senso di disorienta­
mento». ha detto il capo del­
la maggioranza democratica. 
sen. Byrd: a sua volta, il 
capo della minoranza repub­
blicana, sen. Baker, ha esor­
tato il presidente «a non la­
sciar trascorrere altre 24 
ore*. 

Il tentativo di rilanciare — 
tenendo d'occhio le ormai non 
lontane elezioni presidenziali 
(che si terranno l'anno pros­
simo, nel novembre del 1080) 
— la e credibilità » di Carter 
e della sua Amministrazione 
avrà successo? Lo si potrà 
vedere nelle settimane che 
verranno. Ma i primi com­
menti della stampa, comparsi 
ieri, lasciano molti dubbi. 
Molto aspro, per esempio. 
è l'editoriale dell'autorevole 
€Neiv York Times», dove si 
può leggere fra l'altro: «Se 
è del teatro che adesso Car­
ter ci vuole dare, bisogna pri­
ma di tutto valutare l'esibi­
zione per quella che è. La 
mano sulla fronte, in cima 
alla montagna: il presidente 
che pensa. Con taccuino e 
penna in mano, in un salot­
to estraneo: il presidente che 

si consulta. Il pugno battuto 
sulla tavola, davanti alle te­
lecamere: il presidente che 
comanda. Quindi, il ritorno 
alla Casa Bianca per chiede­
re le dimissioni in massa del 
governo: ecco il presidente 
del popolo in azione, che cac­
cia i mercanti dal tempio ». 

Con toni meno sarcastici e 
« maligni », anche l'editoria­
le del « Washington Post » non 

ha risparmiato le critiche, 
condannando il tentativo di 
Carter di fare de} propri col­
laboratori i « capri espiato­
ri » di « errori e colpe di cui 
egli stesso è costituzionalmen­
te responsabile e che ha non 
soltanto tollerato, ma per cer­
ti aspetti ha decisamente in­
coraggiato ». 

Mary Onori 

Mosca: « Senza 
la situazione a 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « La situazione at­
tuale negli USA riflette le 
conti-addizioni che scuotono 
il paese e mette in evidenza 
le difficoltà che Carter in­
contra, oramai ogni giorno, 
per mantenere in vita la sua 
amministrazione »: è questo 
il primo commento sovietico 
reso noto dalla radio, ripre­
so ieri dalla televisione. Il 
Cremlino mostra, ovviamen­
te, prudenza nell'affrcntare 
la questione. Da un lato cer­
ca di dare alla notizia un 
carattere « interno (si tratta 
— ha detto un commentatore 
alla Tv, — riferendo la di­
chiarazione del portavoce 
Powell — di un « assestamen­
to che avviene nel quadro 
della gestione Carter: quindi 
pilotato e diretto») e dall'al­
tro punta a far comprendere 
all'opinione pubblica sovieti­
ca che « nonostante le dimis-

precedenti » 
Washington 
sioni » la politica che 11 pre­
sidente USA sta portando 
avanti nei confronti del­
l'URSS (il riferimento è al­
l'accordo SALT 2 e agli au­
spici di nuovi ed estesi con­
tatti) è destinata a prose­
guire. 

Al Cremlino, comunque, 
non , sfugge la gravità della 
situazione che è — si nota 
— « senza precedenti ». In 
particolare si fa riferimento 
alla crisi energetica e si rile­
va che Carter ha « giocato 
d'azzardo » cercando in tutti 
i modi di mobilitare gli USA 
contro i paesi dell'OPEC. Ora 
— si dice a Mosca — il pre­
sidente cerca di risolvere la 
situazione interna puntando 
ad un compromesso che sal­
vi l'equilibrio delle sue forze 
anche se la situazione è di­
venuta « estremamente diffi­
cile ». 

c. b. 

TEL AVIV — Il capo dell'op­
posizione laburista israeliana 
Shimon Peres ha affermato 
ieri che le dimissioni del go­
verno presieduto da Meria-
chem Begin e l'immediata in­
dizione di nuove elezioni, qua­
si due anni prima della nor­
male scadenza, sono l'unico 
modo per uscire dalla grave 
crisi economica in cui si tro­
va il paese. 

In una dichiarazione alla 
stampa prima di lasciare Tel 
Aviv alla volta di Stoccolma 
dove parteciperà a una riu­
nione dell'Internazionale so­
cialista, Peres ha detto di es­
ser sempre stato contrario a 
elezioni anticipate, ma che 
«allo stato attuale dei fatti, 
non è rimasta altra scelta». Il 
« leader » laburista ha anche 
preannunciato la presentazio­
ne la settimana prossima in 
parlamento di una nuova mo­
zione di sfiducia contro il go­
verno. 

La mozione di sfiducia sarà 
con ogni probabilità respinta, 
come Io sono state quelle che 
l'hanno preceduta, ma la dif­
ficile situazione economica 
del paese — con un ritmo d'­
inflazione che potrebbe giun­
gere quest'anno al cento per 
cento e il governo incapace 

di. prender provvedimenti a 
causa dei contrasti che Io di­
vidono — ha già condot­
to nelle ultime ore a una mi­
naccia di dimissioni da par­
te del ministro delle finanze 
Simcha Ehrlich e alla richie­
sta, da parte della fazione 
liberale dello stesso partito 
di Begin, di un rimpasto go­
vernativo. 

Intanto, il ministro delle 
Finanze israeliano Simcha 
Ehrlich ha dichiarato, in una 
intervista televisiva, che le 
sue dimissioni potrebbero 
provocarne altre e quindi 
condurre alla caduta del go­
verno Begin. 

• • • 
KUWAIT — II quotidiano 
del Kuwait Al-Qabas ha scrit­
to ieri che il leader dell'OLP 
Yasser Arafat «dovrebbe ef­
fettuare prossimamente una 
visita ufficiale in Francia ». 
Il giornale aggiunge che que­
sta «si iscriverebbe nel qua­
dro degli sforzi compiuti dal­
la Comunità europea per la 
ricerca di una soluzione alla 
crisi del Medio oriente». 

Un portavoce del ministero 
degli Esteri francese ha di­
chiarato in proposito di a non 
essere al corrente» di que­
sta eventuale visita. 

Incaricata una donna 
per il governo portoghese 

LISBONA — La signora Ma­
ria De Lurdes Pintassilgo, 
ambasciatore del Portogallo 
presso l'UNESCO. ha accetta­
to l'incarico, affidatole dal 
presidente Eanes. di formare 
un governo d'affari in atte­
sa della consultazione eletto­
rale prevista per l'autunno. 
La signora Pintassillo ha 48 
anni; è la prima donna no­
minata primo ministro in 
Portogallo. 

Il comitato centrale del par­
tito Comunista portoghese ha 
intanto ribadito di essere 
pronto ad appoggiare la for­
mazione di un governo per il 
disbrigo degli affari corren­
ti. che sia indipendente e 
neutrale. 

Il segretario del partito .so­
cialista, Mario Soares, ha di* 
chiarato che la signora Pin­
tassilgo ha « il carattere e la 
capacità di dirigere un gover­
no neutrale»; ha però pre­
cisato che il suo partito non 
giudica « le persene ma i pro­
grammi ». Soares ha poi criti­
cato la decisione di Eanes di 
sciogliere il parlamento e di 
indire elezioni per il prossi-

• mo autunno. 
! Il primo ministro designato 

ha, dal canto suo, dichiarato 
di essere consapevole dell'op­
posizione di alcuni dirigenti 
politici «a destra del partito 

I socialista», partito al quale 
j essa è vicina. 

Condannato 
a Praga 

esponente 
di « Charta '77 » 

PRAGA — Jan Zmetlik, 31 
anni, criminologo, firmatario 
di « Charta "77 ». è stato con-
dannato a tre anni e mezzo 
di carcere, sotto l'accusa di 
«attività sovversiva». 

A Zmatlik, che era in sta­
to di detenzione preventiva 
da undici mesi, viene addebi­
tato di aver voluto Tar circo­
lare una lettera aperta ri­
volta. nel 75. dallo scrittore 
Vaclav Havel. al presidente 
della repubblica e un artico­
lo, scritto nel 1929, dal poeta 
ceco Josef Hora. intitolato 
e Letteratura e politica », 

Iran: chieste 
le dimissioni 
del generale 
Said Rahimi 

TEHERAN — Al termine di 
una riunione straordinaria il 
governo iraniano ha chiesto 
ieri le dimissioni al generale 
Said Amir Rahimi, capo del­
la polizia militare. 

Fcntl attendibili riferisco­
no che la decisione è stata 
presa durante una riunione 

| a Qom fra l'ayatollah Kho-
I meini, il primo ministro Ba-
! zargan e alcuni altri autore-
j voli ministri. La notizie non 
i è ancora stata confermata, 

ma già stamani il quotidiano 
iraniano «Bamdad» scriveva 
che Khomeini aveva ritirato 
il proprio appoggio a Rahimi. 

Anche Urcuyo, seguendo le orme di Somoza^ è sfuggito 

I sandinisti sono entrati a 
•ev v» 

Le avanguardie dei guerriglieri accolte con entusiasmo dalla popolazione - Oggi o domani l'arrivo nella capitale della 
Giunta, attualmente insediata a Leon - Monito agli USA - Gli «obiettivi fondamentali » indicati dal nuovo governo 

MANAGUA — Collaboratori del deposto regime di Somoza si 
Imbarcano sugli ultimi aerei in partenza prima dell'arrivo dei 
sandinisti 

MANAGUA - Alle 6 (ora ita­
liana) di ieri mattina, le avan­
guardie dei guerriglieri san­
dinisti sono entrate nella ca­
pitale del Nicaragua, Mana-
gua, accolte dalla popolazio­
ne. che. mentre, le campane 
di tutte le chiese suonavano 
a distesa, si è riversata nelle 
strade per manifestare il pro­
prio entusiasmo. 

Occupata la sede centrale 
delle poste e telecomunicazio­
ni, i guerriglieri hanno pre­
so possesso del « bunker » 
che era stato l'ultimo rifugio 
del dittatore-presidente Ana­
stasio Somoza, prima della 
sua fuga a Miami. In questo 
« fortilizio », situato nel cen­
trò della città, nell'edificio 
della scuola di Fanteria, si-
sono arrese alcune centinaia 
di guardie nazionali, che vi 
si erano trincerate: non han­
no tentato di resistere, ap­
preso che ' il grosso della 
Guardia (cioè dell'esercito 
« personale » di Somoza) si 
era decisa alcune ore prima, 
nella notte fra mercoledì e gio­
vedì. a deporre le armi, ed 
hanno così evitato un estre­
mo ed inutile bagno di san-' 
gue. -, . 

Nel • frattempo, il presiden­
te « ad interim » Francisco 
Urcuyò. al quale il Congres­
so (Parlamento) aveva affi­
dato il compito di assicurare 
il passaggio indolore dei po­
teri alla Giunta provvisoria 
di governo appoggiata dal 
Fronte sandinista. lasciava in 

aereo il • paese, ' diretto '• in 
G u a t e m a l a . . . . 

L'ex-presidente della ' Ca­
mera aveva — come è noto 
— rinnegato tutti • gli impe­
gni e gli accordi presi, an­
nunciando l'intenzione di re­
stare capo dello Stato fino 
alla « scadenza del mandato 
di Somoza » (cioè fino al 
1981) e « ordinando » alla 
Guardia di continuare a com­
battere. Urcuyo. dunque, giuo-
cando il tutto per tutto, e 
« puntando » anche su diver­
genze interne al Dipartimen­
to di Stato USA. avrebbe vo­
luto dare vita ad un « somo-
zismo senza Somoza ». Il suo 
« colpo di coda » è durato pe­
rò appena 36 ore (dalla mez­
zanotte di lunedì scorso a ieri 
mattina). Gli Stati Uniti han­
no. evidentemente, compreso 
che la manovra non aveva al­
cuna possibilità di successo 
né all'interno del Nicaragua. 
né sul piano internazionale e 
minacciato il ritirò definitivo 
del loro ambasciatore, La­
wrence Pezzullo, da Mana-
gua e perfino l'estradizione 
da Miami del deposto ditta­
tore Somoza (che è stato per­
ciò costretto a < sconfessare » 
il suo « successore » ed ami­
co). 

La Giunta provvisoria di 
governo si trasferiva, del re­
sto. già mercoledì, non ap­
pena conosciuto il tentativo 
messo ih atto da Urcuyo, da 
San José di Costarica a Leon, 
che è la seconda città del Ni­
caragua per popolazione ed 

importanza e che da tempo 
è saldamente controllata dagli 
insorti (come lo sono altre 25 
città), dimostrando di essere 
pienamente in grado di ope­
rare con piena legittimità, in 
quanto sostenuta dall'intera 
popolazione, nel territorio na­
zionale e di potere fronteg­
giare con successo gli estre­
mi sussulti della dittatura .e 
dei suoi epigoni. ' • " 

A questo punto, Urcuyo non 
aveva più alcuna carta in ma­
no. Et! è appunto scappato. 
seguendo le orme ingloriose 
del tiranno che aveva servito 
per tanti anni. 

Mentre gli elementi più 
compromessi con il regime ro­
vesciato (alti ufficiali della 
Guardia e torturatori di pa­
trioti, affaristi e speculatori) 
prendono d'assalto gli ultimi 
aerei in partenza per gli 
USA. il Guatemala. l'Hondu­
ras, ecc., spesso minaccian­
do con le armi gli equipaggi 
di velivoli stranieri e dando 
luogo a scene che —. come 
riferiscono i dispacci delle 
agenzie — « ricordano le ul­
time ore di Saigon, nel 1975, 
prima della liberazione ». la 
popolazione attende con gioia 
l'arrivo a Managua della 
Giunta, attualmente insediata 
— come si è detto — a Leon, 
che è stata proclamata « capi­
tale provvisoria » del nuovo 
governo. - , 

A Leon, appunto, si trova­
no quattro dei cinque mem­
bri della Giunta: Violeta Cha-
morro (la vedova del giorna­

lista assassinato l'anno scorso 
dai sicari di Anastasio Somo­
za), Ortega. Ramirez e Ro-
belo (Moises Ilassan. invece. 
è tuttora a Masaya, nel sud 
del Nicaragua). , 

L'insediamento a Managua 
della Giunta potrebbe avveni­
re oggi stesso, o domani, sa­
bato: il preannuncio è venuto 
da Alfonso Robelo. uno dei 
suoi componenti, che ha an­
che esortato gli Stati Uniti e 
altri paesi dell'America La­
tina a « non interferire ne­
gli affari interni del Nicara­
gua nel periodo della ricostru­
zione, che sta ora per ini­
ziare». 
. La Giunta ha intanto indi­
cato alcuni « obiettivi fonda­
mentali ». che intende realiz­
zare al più presto: 1) sciogli­
mento della Guardia e costi­
tuzione di. un nuovo * esercito 
integrato »; 2) scioglimento 
del Congresso (Camera e Se­
nato): 3) potere esecutivo af­
fidato alla Giunta, formata 
da cinque membri, uno dei 
quali sarà incaricato di diri­
gere il:governo; 4) potere le­
gislativo affidato alla Giun­
ta e ad un Consiglio di Sta­
to di 33 membri (6 del Fronte 
sandinista: 12 del Fronte pa­
triottico nazionale; 7 del Fron­
te allargato d'opposizione; 6 
del Consiglio superiore delle 
imprese private: COSEP; 1 
professore unversitario; 1 ec­
clesiastico); 5) elaborazione 
di una nuova legge elettorale 
e di una nuova Costituzione. 

Per Icr politica economica 

Israele: il ministro 
Ehrlich minaccia 

una crisi di governo 
L'opposizione laburista chiede le di­
missioni di Begin e nuove elezioni 

È STAGIONE DI 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il simpatico"Cynarone" 
dissetante naturale. 


